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Alla luce delle prospettive offerte dalla 
nuova Legge sulla Cooperazione Italiana 
e dagli obiettivi internazionali a sostegno 
dello sviluppo, il Dipartimento di Scienze 

dell’Educazione dell’Università di Bologna 
promuove due giornate di studio volte

a valorizzare e consolidare le esperienze
di cooperazione internazionale finora 

compiute a sostegno della dimensione 
educativa e discutere il possibile ruolo

delle Università.

L’evento rientra nelle iniziative relative 
all’anno europeo dello sviluppo e si 

propone di aprire uno spazio di confronto 
per riflettere in particolare sul contributo 
che il mondo accademico e quello della 

cooperazione allo sviluppo possono offrire, 
in termini di qualità ed efficacia “educativa” 

degli aiuti, nel creare le condizioni 
fondamentali per la sostenibilità degli 

interventi.

Una sostenibilità che può essere 
sostanzialmente resa possibile solo 
attraverso la promozione di processi 
inclusivi di empowerment, ownership 
e capacity building: in altre parole, 
di processi fortemente giocati nella 

prospettiva della dimensione educativa.
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REGISTRAZIONE PARTECIPANTI: 9.30 

PRIMA SESSIONE: 10.00-13.00
Saluti istituzionali
Francesco Ubertini Magnifico Rettore Alma 
Mater Studiorum Università di Bologna
Luigi Guerra Direttore del Dipartimento di 
Scienze dell’Educazione
Roberta Caldin Presidente della Scuola di 
Psicologia e Scienze della Formazione

Le prospettive aperte dalla Legge sulla 
Cooperazione Italiana “Disciplina generale 
sulla cooperazione internazionale allo 
sviluppo” (Legge 11 agosto 2014 n°125)

Benedetto della Vedova Sottosegretario MAECI
Rappresentante MAECI

Il contributo delle università nei processi di 
cooperazione alla luce della riforma e dei 
Sustainable Development Goals

Mario Biggeri e Caterina Arciprete Università di 
Firenze 
Luciano Carrino Presidente della KIP 
International School
Angelo Stefanini Università di Bologna, 
Osservatorio Italiano sulla Salute Globale

10 Dicembre 2015

Seconda sessione: 14.30-18.00
L’intervento della Cooperazione Italiana in 
progetti di sviluppo a sostegno delle politiche 
di educazione e di inclusione

Luigi Guerra Università di Bologna 
Mina Lomuscio MAECI
Roberta Caldin Università di Bologna
Giampiero Griffo Disabled Peoples’ International-
DPI e Rete Italiana Disabilità e Sviluppo-RIDS

Prima sessione: 10.00-13.00
L’intervento della Cooperazione Italiana e 
dell’Università a sostegno delle politiche 
inclusive in El Salvador: la dimensione 
politica, teorica e tecnica

Francisco Castaneda Viceministro del 
Ministero dell’Educazione El Salvador 
Janet de Cornejo e Fernando Guerrero 
Sánchez Funzionari del Ministero 
dell’Educazione El Salvador
Arianna Taddei Università di Bologna 
Mario Micheli Responsabile di progetti di 
intervento sociale e culturale in El Salvador, 
Università di Roma 3
Alessandra Piermattei MAECI

Seconda sessione: 14.30-17.30
Contributi dell’Università di Bologna e 
delle organizzazioni non governative 
all’inclusione in America Latina. 

Josè Jorge Chade, Alessia Cinotti, Roberto 
Dainese, Consuelo Mameli La Formazione 
Manuela Fabbri, Luca Ferrari, Federica Zanetti 
Il monitoraggio
Maurizio Betti, Elena Pacetti L’osservatorio 
Ivo Pazzagli Il ruolo di EducAid
Fabrizio Brutti La cooperazione tra pedagogia 
e la rimozione delle barriere
Valentina Fini e Niccolò Giordano 
Rappresentanti della ONG Laboratorio Solidale 
attiva in Bolivia
Raffaele Salinari Rappresentante di Terre des 
Hommes.

Conclusioni

11 Dicembre 2015

Per informazioni rivolgersi a:
Arianna Taddei	 arianna.taddei2@unibo.it	
	 +39 339 4367556

Giada Trisolini 	 giada.trisolini2@unibo.it		
	 +39 338 9189717

PieghConv171115.indd   2 18/11/15   10.13


